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TRIBUNALE DI MODENA

Il Presidente di Sezione Dott. Guido Stanzani in funzione di Giudice Tutelare ha pronunciato il seguente                      

DECRETO 

Premesso

1.       Con ricorso, depositato in data 29/01/2008, C.L. e I.D.                                                                 hanno chiesto la nomina di amministratore di sostegno a  C. L., propria figlia ormai quarantatreenne; con due fratelli adulti; laureata in lingue e letteratura straniera; che ha vissuto in Germania (Friburgo) per oltre tredici anni insegnando in modo precario e dedicandosi, negli ultimi anni e in modo quasi maniacale, all’alimentazione macrobiotica; che i genitori  hanno ricondotto in Carpi nell’aprile 2006 per la gravità delle condizioni di salute in cui versava.
2.      A supporto della richiesta sono state addotte, e documentate, disabilità consistenti in una forma ingravescente di sclerosi multipla manifestatasi nel 1989 nonché in comportamenti al limite di incontrollati deliri.
3.  Secondo parte istante queste disabilità determinerebbero, per la persona,                        l’impossibilità parziale ma ormai stabile di provvedere ai propri interessi con conseguente necessità di sostegno per affiancarla e/o sostituirla nel compimento dei seguenti atti: (a) riscossione della pensione mensile di invalidità per circa €  250,00, (b) utilizzo di queste rendite per le esigenze personali minute provvedendo i genitori, che svolgono attività di impresa, al suo mantenimento (la L.è nuda proprietaria,  l’usufrutto è dei genitori, di una mansarda, dove oggi vive, di un appartamento nello stesso stabile in Carpi, dove abitano padre e madre, e di una autorimessa; è titolare di conto corrente con delega al padre e sul quale viene versata la pensione presso CREDEM di Rio Saliceto di Reggio Emilia ove ubicata l’azienda familiare; a fini meramente previdenziali è inquadrata come dipendente di quest’ultima; ha in corso debiti non insignificanti accumulati durante la sua permanenza in Germania dove mantiene ancora oggi locato a Friburgo un alloggio per un canone mensile di € 450,00 che, naturalmente, viene pagato dai familiari),      (c) amministrazione ordinaria degli immobili, (d) scelta delle terapie più opportune per la tutela e la cura della salute, (e) presentazione di istanze assistenziali, (f) presentazione delle dichiarazioni dei redditi e sottoscrizioni di atti di natura fiscale.
Osservato e deliberato

4.         In sede di esame della persona, effettuato da questo Giudice in data 27 marzo 2008 è emerso che la stessa, per certo apparentemente ben orientata nel tempo e nello spazio, si trova, a causa delle constatate patologie di affezione, in una situazione di  effettiva difficoltà di compiere in modo autonomo gli atti di cui in premessa.

            Questa valutazione ha trovato precise conferme nell’ampia, approfondita e sotto ogni profilo condivisibile indagine effettuata dal nominato consulente medico – legale il quale, dopo aver argomentato sul progressivo peggioramento della condizione di salute della L. per i danni sempre più evidenti prodotti dalla sclerosi multipla di affezione, ha sottolineato la contestuale, progressiva evidenziazione di disturbi comportamentali degeneranti in incontrollate manifestazioni maniacali (su tutte, l’ossessione di alimentarsi in via esclusiva con prodotti macrobiotici) identificabili come fonte di danni ulteriori, e forse anche più gravi, per la persona.  

5.        Sono conseguentemente ravvisabili i presupposti di legge che, pur nell’attenta ablazione minima della capacità d’agire della beneficiaria, impongono che le si nomini, a sua tutela, un amministratore di sostegno con potere di compiere in Suo nome e per conto gli  atti di cui alla parte dispositiva.
Considerato e ritenuto

6.   Sempre in data 27 marzo 2008 sono state acquisite informazioni attraverso l’interrogatorio  dei ricorrenti che hanno ribadito le domande proposte col ricorso proponendosi entrambi per l’incarico di amministratore di sostegno della figlia; è stato anche sentito il fratello P. L. che si  è allineato alle istanze formulate dai genitori.                                                                                                             

7.         La persona si è opposta all’ipotesi di limitazioni della sua capacità d’agire rivendicando una propria autonomia soprattutto nei confronti dei genitori e dalle da tempo sgradite loro interferenze nella propria vita intese come ostative di una sua personale affermazione che, nella realtà, mai è stata peraltro in grado di conseguire.
8.           Non sono emerse esigenze di cura e protezione tali da legittimare il ricorso ai residuali, ed ormai eccezionali, istituti dell’interdizione o dell’inabilitazione dopo l’introduzione nell’ordinamento di quello generale dell’amministrazione  di sostegno.        
9.       Poiché le più evidenti esigenze del sostegno riguardano le alterazioni comportamentali della persona non si reputano idonei a ricoprire l’incarico, proprio nell’interesse di essa, né il padre né la madre il cui naturale coinvolgimento emotivo costituirebbe ostacolo certo alla miglior esecuzione dei compiti del’amministratore da individuarsi pertanto nella figura di un professionista di fiducia di questo Giudice Tutelare. 
10.                  Natura e finalità dell’incarico ne comportano l’attribuzione, allo stato, a tempo determinato: dodici mesi dalla data del presente provvedimento; al perito che ha provveduto a stendere il primo elaborato viene demandato sin da ora l’incarico di visitare la beneficiaria due mesi prima della scadenza del mandato dell’amministratore depositando relazione scritta nei successivi quaranta giorni con specificazione motivata delle eventuali variazioni ritenute opportune del regime del sostegno.
11.                    La peculiarità della fattispecie sia soggettiva - natura delle disabilità - che oggettiva - non insignificanza del patrimonio ed esigenza di garantirne l’integrità stante l’ancor giovane età della beneficiaria - suggerisce di disporre, per la più efficace protezione di quest’ultima, ablazione della sua capacità di agire per tutti i negozi e gli atti economico-patrimoniali di straordinaria amministrazione; non si vedono invece ragioni per coinvolgere in una limitazione siffatta la gestione delle modeste rendite di titolarità. 
Il Pubblico Ministero, notiziato, non e’ intervenuto all’udienza

P.Q.M.

Nomina   l’Avv.  Giuseppe Cresta del Foro di Modena                                              

amministratore di sostegno di C. L. nata a Carpi il (…) 1966 residente a Carpi Via (…)
con le seguenti prescrizioni:

a)    L’incarico è a tempo determinato: dodici mesi dalla data del presente provvedimento. 

b)     All’amministratore di sostegno vengono demandati i poteri-doveri di compiere, in nome e per conto della persona beneficiaria, le seguenti operazioni:

-         individuazione e scelta delle terapie ritenute più idonee per la tutela e la cura della salute, sia fisica che psichica, della persona, tenendone edotto il Giudice Tutelare e chiedendo, con proposte motivate, eventuali autorizzazioni ex art. 371 c.c. per la collocazione in strutture ove praticate, in ipotesi, le terapie prescelte;
-        soddisfacimento di ogni necessità ed esigenza ritenuta utile per il benessere della beneficiaria facendo capo ai genitori di essa non solo per la copertura dei relativi oneri economici ma anche per l’assunzione, da un lato, di ogni informazione utile riguardante la figlia e, dall’altro, per tenerli costantemente al corrente delle decisioni da assumere e dei risultati gestionali dell’amministrazione;

-       valutazione dell’opportunità di disdire il contratto locativo dell’appartamento in Friburgo con sottoposizione della relativa decisione all’autorizzazione del Giudice Tutelare;

-        amministrazione e gestione ordinaria delle consistenze immobiliari di proprietà della persona facendo riferimento, per gli oneri, ai genitori di essa;

-        presentazione di istanze ad Uffici ed Enti per richieste di assistenza economica e/o sanitaria;

-        presentazione della dichiarazione dei redditi  e compimento di ogni eventuale atto di natura fiscale.

c)               L’amministratore di sostegno dovrà riferire per iscritto al Giudice Tutelare, allegando rendiconto, oltre che nelle situazioni indicate alla lettera b) che precede, dieci giorni prima la scadenza dell’incarico circa l’attività svolta nel corso del periodo precedente e le condizioni di vita personale e sociale della persona; in questa relazione prospetterà l’eventuale opportunità di una proroga del mandato indicando il termine auspicato.

d)         Disposta ablazione della capacità di agire della persona per ogni negozio e atto economico-patrimoniale di straordinaria amministrazione,  si rammentano all’amministratore l’obbligo di chiedere l’autorizzazione al Giudice Tutelare per gli atti indicati negli artt. 374, 375 e 376 del codice civile e quello di informare tempestivamente la persona  circa gli atti da compiere, nonché il Giudice Tutelare in caso di dissenso con essa.

e)       Si conferisce fin da ora incarico al consulente medico-legale dott. Carlo Alberto Ronco di depositare perizia di aggiornamento sulla situazione fisio-psichica della beneficiaria venti giorni prima la scadenza dell’incarico demandato all’amministratore che curerà di rammentare al sanitario con congruo anticipo lo specifico incombente richiestogli; l’esperto motiverà e specificherà le eventuali variazioni ritenute opportune del regime del sostegno.

f)          La persona conserva la facoltà di compiere senza l’amministratore di sostegno gli atti necessari a soddisfare le esigenze della vita quotidiana e tutti quelli per i quali la sua capacità di agire non viene limitata dal presente provvedimento.

Decreto esecutivo per legge.

Modena,  26 gennaio 2009
IL PRESIDENTE - GIUDICE TUTELARE

   Dr. Guido Stanzani
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